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LA PITTURA DI REALTÀ VISIONARIA DI NUNZIA ROMEO

“Perché quello che vediamo è un guizzo di fiamma. È
tutto  ciò  che  resta  per  dileguarsi  all'ombra,  per
consegnarsi  al  vero”  (Apocrifo  platonico).  Quando  si
parla di realtà e di irrealtà nell'ambito artistico bisogna
sempre fare  delle  premesse  di  specificazione a monte.
Nel linguaggio comune la realtà viene spesso confusa e
identificata  con  l'insieme  dei  fatti,  delle  circostanze,
delle  vicende,  delle  situazioni.  Secondo  la  fisica
subatomica gli alberi, le rocce, l'acqua e tutti gli oggetti
in generale che interagiscono con la nostra dimensione
quotidiana, così come le stesse persone, possiedono un
flusso  di  vibrazioni  energetiche  intense.  La
fenomenologia  esorta  invece  a  cogliere  nel  nostro
giudizio  l'essenza  di  ciò  che  vediamo,  liberandoci  dai
freni  e  dai  blocchi  concettuali,  convenzionali  e
conformistici.  La  realtà  ha  una  propria  storia,  un
linguaggio  precipuo,  che  è  anche  la  nostra  storia  del

nostro vedere, del nostro sentire e della nostra capacità di osservazione. Alla luce di queste articolate e
autorevoli riflessioni la Dott.ssa Elena Gollini ha evidenziato alcuni punti salienti, che appartengono alla
visione artistica di Nunzia Romeo. In particolare, ha dichiarato: «La registrazione espressiva di Nunzia,
che coglie e accoglie il concetto di realtà dell'arte diventa una sorta di sfida a rileggere e rivedere la
storia  della  visione  e  della  visionarietà.  Nunzia  ci  mostra  come  nella  sua  pittura  la  sfaccettata
componente del realismo figurale viene collegata e coniugata ad una peculiare componente soggettiva.
Per Nunzia la realtà nella sua sfera di complessità e di totalità è e resta qualcosa di inafferrabile e deve
essere modellata e modulata secondo criteri che in ogni epoca, in ogni stile e in ogni artista diventano
aspetti  e  tratti  soggettivanti  e  perciò  stesso anche variabili  e  mutabili  a  seconda della  particolare
condizione spirituale e introspettiva e della particolare sensibilità individuale emotiva ed emozionale
del momento. Nunzia vuole dare risalto in toto al cosiddetto “teatro dell'anima” inteso come il moto
dell'anima che aspira, brama e anela a un senso di verità inconfutabile. La pittura di Nunzia si traduce
in una visione dove l'occhio sa cogliere la realtà delle cose sia esteriore sia interiore, sia formale sia
sostanziale. Scriveva il geniale Leonardo Da Vinci: “Fai le figure in tale atto il quale sia sufficiente a
dimostrare quello che la figura ha nell'animo. Altrimenti la tua arte non sarà laudabile”. Ecco, dunque
l'equilibrio raggiunto perfettamente da Nunzia: verità esteriore e verità interiore coesistenti e coese.
Nunzia mantiene la prospettiva e l'atmosfera tipica della visione figurale senza mai perdersi in una
pedissequa  emulazione  copiativa  e  fotografica  e  senza  mai  perdersi  in  una  descrizione  statica  e
cristallizzata. Il suo orientamento genera immagini compiute e autonome, che acquistano e assumono
vita propria. La sua è una pittura meditata e riflessiva, che si concentra nell'affinare e nel perfezionare
la  resa  spaziale  strutturale  per  ottenere  un  effetto  immediatamente  impattante  e  piacevolmente
gradevole. Riesce molto bene a gestire la fusione armoniosa di luce e colore, alternando il tripudio
cromatico alle sfumature chiaroscurali e producendo un'effusione e un afflato permeante e avvolgente,
che  attira  e  attrae  fin  dal  primo  sguardo.  Nunzia  parte  dall'oggetto/soggetto  per  arrivare  ad
un'immagine  estrapolata  e  rivisitata  in  modo  sempre  convincente,  approdando  a  composizioni  di
indiscussa raffinatezza e garbata eleganza. La superba riflessione creativa di Nunzia trova sostegno e
supporto anche nella psicologia e nella filosofia esistenziale e ne assorbe elementi importanti,  che
vengono  traslati  dentro  lo  scenario  con  un  registro  simbolico  e  metaforico  molto  stimolante.  La
variante tradizionale della costruzione della bellezza artistica si riassume nella sua sintesi pittorica,
che  diventa  il  perfetto  connubio  di  passato  e  presente  guardando  già  però  avanti  al  futuro  e  al
futuribile».  La  Romeo  è  stata  selezionata  all'interno  del  circuito  di  artisti  contemporanei  che
parteciperanno all'importante Premio  Vittorio Sgarbi.  Questo evento è  certamente un ulteriore  fiore
all'occhiello nel suo meritevole percorso di evoluzione artistica.


